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Avviso PARTE UFFICIALE
Gli uffici dell'Amministrazione della Gaz-

zetta Ujiciale si sono trasferiti in Via Larga
(presso la Chiesa Nuova) Palazzo Baleani,
già sede del Consiglio di Stato.

Si è pubbIleato il
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1891

Prezzo Lire DIECI per ogni copia.

(1ndirissare richieste alla Direzione della Casa di reclusione
di Regina Cœli in Roma, col relativo importare mediante vaglia
postale intestato al suo Contabile, aggiungendovi una marca

da ballo da cent. ð ove si desideri di avere la gaietanza).

SOlvE1VIA.EIQ

PARTE UFFICIALE

Ordine del Se. Maurlsio e Lassaro: Nomine e promozioni - Or.
dine dolla cos•ona d'ItaHa t Nomine e promozioni - R. De-
oreton. COLIIIVII (Parte supplementare) che eviga in ente

morale l'Assoclastone fra gli utenti di caldaie a vapore in Ales•
sandria e ne approva l'annesso statuto - Regio Decreto n.
CCLXXXIX (Parte supplernentare) che autorizza la trasforma-
zione del monte frumentario di Rogliano (Cosenza) in una Cassa
di Prestanze agrarie - Ministero di Agricoltura, Industria

o commercio : Disposizioni fatte nel personale dipendente- Mt-
nistero dell'Interno: Circolare ai signori Prefetti del Regno gulig
istruzioni per la compilastone di bilanci ¢omunali 1892 - Bol.
lottino meteorico.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine det ßt. Mate -

rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro di Grazia, e Giustizia e
dei Culti:

Con dooreti del 30 Inglio 1891:
A commendatore:

Capriolo comm. Caro, direttore capo divisione nel Ministero di Grazia

o Giustizia, collocato a riposo.
A cavaliere:

Piona-Arimondi cav. Gian Luigl, consigilére di Corte d'appello, collo-
cato a riposo a sua domanda.

Casciaro cav. Giuseppe Andrea, id. Id.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con dooreto del i agosto 1891:

A cavaliere : .

Valsecchi cav. Giuseppe, ingegnere capo di 2* classe nel corpo del

Genio navale.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 6 agosto 1891:

A cavanere:

Berlenda cav. Paolo, segretario amministrativo di 15 classe nolle In•

tendenze di finanza, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreto del 16 agosto 1994:

a commendatore :

Avogadro di Vibliano conte Augusto, maggior generale, collocato in
posizione di servizio ausiliarlo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

PARTE NON OFFICIAm S. M. si compfacqize raomittare teelfOrdites della Corotta
Telegrammi delfAgenzia Stefani - Listino utflofale della Borsa da d'ßglia :

Roma - Inserzioni Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto delfii giugno 1891:
In foglio di suppleinento: A commendatore:

Tabella annessa al R. decreto del 14 luglio 1891, pubblicato nena Simeone cav. Giovanni, ispettore delle Intendenze di finanza.
Gazzetta UfEciale del 25 agosto 1891, n. 198. Arabia cay, gyy, Gmseppe, già presidente del Collegio arbitrate Silano.
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Ad afRaiale:

Montecchini car. avv. Tito, intendento di finanza.
Porta cav. avv. Edoardo, id.
ClïVeriziin!"cav.'Carlo,1ngegnere capo negli uffici tecnici di Snanza.
Bernascon1 cav: Giuseppo, id, id. Id.
Lorecchio cay. Anselmo, già membro del Collegio arbitrale Silano.

A oavallore:

Cetti ing, Giovanni Mario, presidente della Glanta tecn1ca del catasto
per la provincia di Como.

Cermtst;ht ing..Luigt, presidento 'della Commissione per le imposto
dirette in Monza.

Pornõii 'Ing. Viheenzo, Id. Cologna Veneta.
Piiiiliiii Pifolo, (d. Virede Ligure.
Perchia Luigl, id. Poggiardo.
HIcMI Giusepþe, Thembro della Commissione colnunale per le im-

osto ifflblilano.
A) i ing. Fililicisco, id, Id. Id.
¶Id i Cast'orþ; hiembro supplente della Commissione provinciale

per lo imposte fa $fena.
Do Luba àYv, Jilcola, gla niembro del Colleglo arbitrale Silano.
Olivetti avv. Camt lo, Id. Id. 11.
Tricorrl 'Antonio, memliro della Commissione per le imposte diretto

a Trino Vercellese.
Norisan! lirof. Thilefielo, membro supplente Id. Formicola.
Caste.llano Luigl, membro della Commissione id. Inctsa Belbo.
Blanchi Carlo, arebitetto in Milano.
Mosex Pasquale, avvocato delegato per la difosa delle cause erarioli

in Lùcera.
Vetron! Alberto, membro della Commissione provinciale por le Im-

poste in Avellino.
Liberatore Tominaso, presidente della Commissione per le imposto in

Montefusco.
Calzzi avv. Benfamino, procuratore erariale dologato in Lucera.
De 'Benedetti avv. Augusto, Id. In Vigevano.
Saillotti avv. Domenico, presidente della Commissione per le imposto

dirette in Alcamo.
Pasdall Tilg. Serallito, direttoro compartimentale del lotto.
Concornotd Giovanni, direttore dello Alanifatture del tabacchi.
Ricolil Giusoppe, ingegnero capo negli Uffici tecnici di finanza.
Pison! Domenico, id. 1d. Id.
Morante Francesco, id, id. id.
Ellect Tito, ispettore nelPAmministrazione del catasto.
Gibello Gio. Battista, Id.
Roncagli Giovanni, id. •

Ulivier! Francesco, primo segretario nelle Intendenze di flnanza.
Robert! Gaetano, Id. id.
Galdi Francesco, agente superioro delle imposte dirette.
OnoM Alesslo, ispettore id. id.
Sisto dott. Alberto, segretario amministrativo nel Ninistero delle Fi-

nanze. •

Blva dott. Giuseppe, id. id.
Cecovl Achille, so,tfetarlo di Ragioneria id.
Ange10tti Carlo, vice segretarlo amministrativo id.
Bertiardoni Ernesto, id. Id.
Gasparetti Antonio, archivista id.
D'Alessandro Luigi, segretario amministrativo id.
Sanfelici Aristide, id. id.
Cavezzali Olinto, controllore demanfale.
Seognamiglio Raffaele, ricevitore del registro.
De Vita Alessandro, Id.

LEGGI E DECRETI

ENasi.ODLXXITH (Parte supplementare) della Raccolta U/)!:
clale ddlie igggiedei decreff del Regno con¢ieneti seguente decreto

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza della Camera di Commercio di Alessan-
dria in data 30 maggio 1891 diretta ad ottenere l'appro-
Tazione dello statuto organico dell'Associazione costituitasi
in quella cittã fra gli utenti di caldaie a vapore e l'ere-
zione in ente moi•ald dãÍl'Associazione medesima;
Visto lo statuto predetto o ritenuto che esso corrisponde

agli écopi che l'Associazione si propone, ed alle disposi-

zioni del regolamento per l'esercizio e la sorveglianza de!Ie
caldaie a vapore approvato con Nostro decreto n. 6793

(serie 3a) del 3 aprile 1890;
Visti gli articoli 36 e 37 del citato regolamento:
Visto l'articolo 2 del codice civile;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Associazione fra gli utenti di caldaie a vapore con

sede in Alessandria è eretta in este morale, ed il suo
statuto organico, visto d'ordine Nostro dal Ministro propo·
nente, è approvato con le modifleazioni introdottevi riella
adunanza del 28 maggio 1891.

Art. 2.

L'Associazione à ammessa a godere il trattamento di
favore di che all'art. 36 del regolamento approvato col

predetto Nostro decreto del 3 aprile 1890.
Essa dovrà inviare al Ministero di Agricoltura, Indu·

stria e Cornmercio i bilanei annuali e le notizie stalistiche
che le saranno da esso richieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale de4e
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 agosto 1891.

U31BERTO.
Onmumt.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

SuTuto della Società fra gli utenti di caldate a capore
avente sede in Alessandria

CAPITOLO I.

Art. 1.

È costituita una Società fra gli utenti dello caldsle a vapore con

sede in Alessandria.
Art. 2.

Essa ha per iscopo di facilitare ai soci, il disimpegno l degli ob·
blighi imposti dal regolamento per Pesercizio e sorveglianza dello
caldaie a vapore 3 aprile 1890, sost'tuendo la sua azione a quella
governativa, usufruendo del trattamento di favore dallo stesso rego-
lamento previsto agli articoli 36 e 37 del capo X.

Art. 3.
E conseguentemente essa si preflgge:
a) Di far eseguire dat suoi agenti tecnici, le visite e le provo

delle caldale prescritte dagli articoli 21 a 31 del regolamento, a se-
conda delle norme dai medesimi ilssate e coi compensi in appresso
stabiliti.

b) Di ri'asciare i certificati di capacità, al personale destinato al-

l'assistenza del funzionamento delle caldale, in conformità dellart. 38
del regolamento, e di quelle altre prescrizioni governative che venis-

sero emesse in materla.

c) Di sorvegliare la manutenzione delle caldaie, in modo da as-

ricurarne il continuo e regolare funzlonamento e la maggiore durata
delle medesimo, da prevenire qualsiasi danno, ed in specie le possi-
p!!i esplosioni,

d) Di dare a tutti gli utenti gli schiaritnenti necossarl alPuso



delle caídate. e quel cons gli atti a mantenerne e miglioraroe Pe-

sercizio.

e) Di stygipro tutti quegli emendamenti e quelle innovazi.ogi pos-
sibili nelle caldale, allo scopo di diminuire le spese di consumo e di

esercizio.

Al Ministero d1 agricoltura, industria e commercio è riserbata la

facoltà di assicurarsi per mezzo deg'i ispettori delle industrie del re-

golare funzionamento dell'assaciazione.

A talo uopo I detti ispettori potranno rl<hledero 1 verbali delle

provo e visite delle caldale sia negli utflei dell'assoctaziono, sia p,resso
gt! utenti, ed accertarsi o¿correndo, dell'esattezza di talÍ documenti•

Art 4.
La Sociath si propone inoltre sotto la forma, coopo:attyg, di fac:ll-

tore AI.,soci il prezzo. per gIl acquistl di cprboni, degli utensili, del
pezzi di ricambio, garantendone la buona qualità.

Art. 5.

Sarà anche sua cura di promqvere l'Istruzione dei fuochisti e mae·

chjoig sia agevolango _l'ist.tuzione di una s,eycli all'uopo, sia con-
correndo al mantenimento di quagche altra già esistente.

CAPITOLO II.

Atomessi,ono del soci.

Art. 6. .

Ciascun utente di caldato. potrà inscriveral nella Società, sotto-
stando agli obblight dalla medesima imposti, ed avendo le caldele
nelle condizioni prescritte dagli art coli 9 a 20 del regolamento 3 a-

prile 1890.
Art. 7.

Ed a tale scopo, appena chiesta l'inscrizione I.; D)rezione della So-
cieth a mezzo del suo portto tecnico, fark prontamente eseguire la

visita delle caldale, in b.ase alle tariffe sociali stabilite; e l'iscrizione
definitivai-avrk'luòj;o'quando 11 perito avrà rilasciato certlilcato, che
le medesimo al trovano nelle condizioni volute.

Art. 8.
Della domanda di ammessione dovranno ristiltare:

a) Il nome, cognome e domicibo dell'utt nte, o di ch! ð delegato
a rappre,sentarlo nella Società.
... b)]a forz; ppmk)ale delle caldate, il tipo, con tutte le indica.

afoni dl .fabbri.ga dg e. meggime.
c) Di aver fatto il .depo.sito necessario presso la sede della So-

doth,,pg_ II, pagamq,r.to, della tassa-soelale, e-per gli enoraril e trq-
sterte del perito, che dovrà v)sitare le caídale, nella somma stabilita.

ÇAINTOLO III.,
Obbilghi del socl.

Art. 9.

Ogni utente dovrà inscrivero nella Società, tutte le caldaie esistenti
in uno stabilimento.

Art. 10.

Quando possegga due o più stabilimenti, dovra chiedere tante lscrl-
stoni, quanti sono i medesimi, ed avrà ii.diritto di delegaro persone
apposite con uguali diritti degli aÍtrl soci

Art. 11.
La tassa da corrisponderal dai soci, à fissata (in lire cinque annue

tier ognl iserlziona.
Art. 12.

I soci sono obbligâti a notißcare all'UllIcio tecnico dell'Assoelaztone
tutte le modißcazioni o riparazioni im¡iortant1 eseguite alle loro cal-
date, l'UOleto tecnico provvederå anche in relazione agli articoll 3 o

21 del regolámento 3 aprile 1890.
Art. 13.

In caso di esplosione od altro accidento, i soci sono tenuti ad in-
formarne immediatamente (UfDefo tegnlco dell'Associazione, ed e per-

mettergli di progedore tp,sto (subordipatamer;te a,lla decisione dell'au-
torith governativa) ad un'in hÏesta sulle cause del disastro.

Art, 14,
È obbligo dei soci di chiedere che ognuna delle loro caldalo sc-

bisca una visita interntalmgno ogni quattro anni e di permettere
che subisca una visita esterna almeno ogni due anni, alla quale l'Uf-

flcio tecnico provvederà a termine delP articolo 28 del regolamento
3 aprilo 1890, anche senza preavviso.
Nel caso in cui un socto lasciasse passare quattro anni senza do•

maudare la visita Interns, PUffleio tecnico curerà a che la medesima

venga prontamente compiuta.
Art. 15.

Se dalle ispezioni praticate alle caldale dal personalet della Societh,
risultano difetti tell da compromettere la sicurezza dell'esercizio, op.
pure risulta provata l'IncapacIth o l'incurla abituale, del personale dg
servizio, il soclo ha Pobbligo di ilmediarvi prontamente, conforman,
dosi alle prescrizioni del.'Ufflcio tecnico, che dovranno essergil co
municate lier iscritto, controfIrmate de un membro del Consiglio di-
rettivo.

Art. 16.
Gli assoJati si obbligano a far parte della Associazione per quat--

.
tro anni.

Chi non intende continuare a far parte dell'isiociazione, deve d!-
chiararlo por Iscritto alla Presidenza almeno tre mesi prima della ret
golare scadenza del suo quadriennlo.
Chi non manda o non spedisce in tempo tale dichiarazione, si in-

tende lopegnato per il periodo quadriennale successlyo.
Nel caso di cessazione definitiva dell'esercizio di tutte le caldale

di uno stesso suo stabilimento, il socio puô ritirare la qualunque e-
poca In propria iscrizione relativa a quello Stabilimento.

Art. 17.
, , . , e

.
Ogni socio, che non ademple agli obb)Ighi prescritti dal presente.

statuto, e dal regolamenti sociali che fosserp per emanate, sark;esc.lusa,
dalla Associazione con deliberato del Consiglio di Amministraslone,
senza diritto a rimborso di quoto o spese pagate. , «

CAPITOLO IV.
Diritti del sool.

.... , Art. 18.

Lo. ditto gaa entrano e far parte dell'associazione, dqyono, esserg
rappresentate da un unica persona, e possono designare a quest'uopo
persona di loro scelta, che diventa perció eleggiblio allo cariche
sociali.

Art• 10.
. pgphsgelo dietrp pagamento della tassa annuale, e delle retribu-
zloni ilssatp ,ha diritto:. , , , , ,

r._ a) a)!e prove, visite periodlelge e.,riprove di culinelregolatneqto
governativo 3 aprile 1890, eseguge net mgdi e forme previste, dtd,
regolameqto, e dal personale debitamenta ,approygta,..pež modo
da esonerare 11 socio da ogni ingerenza det.pgritt.goyetpattyi., .,

b) Al rilascio del certificati di capacità, al personale addetto al
governo delle proprio caldaie, in conformith all'articolo 3 del presente
Statuto.

c) A quelle Informszfoul e consigli, su tutti gli argomenti rlgaar-
danti la sicurezza nella prodpzione e nel consumo del vapore, che
non richiedono apposite visite in luogo.

Art. 20.
I soci Imano dIritto dietro speciall retributioni, di esigere che il

personale tecnico della Societh presti la sua opera:
a) Par visite alle caldale, tanto esterne come interne, In pià di

quelle prescritte dal Regolamento governaiivo.
b) Por esperienze di c =nsumo di combustibile e per stud! látorno

al modo di diminuirlo.
c) Per esperienze col freno e coll'Indicatore sulle macchine a va-

pore, e per studi intorno al modo di migliorare le condizioni di im-
plego del vapore.

Art. 21.
I casi pla notevoli, verificatisi nell'esercizio delle caldaie iscritte,

nãÍla ass6eliilone, verranno segnalati all'aitenzione del soci, medla!Ïte
liub'blicáihno in firma opportuna.

Art. 22.
È vietato agli agenti dell'associazione di accedere, senza pèr^messo'

a n'el 166all degH stabilimonti del soci che non conterig~dlid caldÃle'
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CAPITOLO V.

Prove e visito - Retribuzionl.

Art. 23.
Sia le provo proventiro, che le visite periodiche interne ed estor-

ne, o le riprove saranno fatte eseguire dalPassociazione, in conformità
dello disposizioni contenute nel Regolamento governativo, per mezzo
det pariti di essa nominati e regolarmente riconosciutL
Cosi pure pel rilascio del bollo o del certificato di prova, saranno

dalPassoelazione osservate le corrispondenti disposizioni del Regola-
mento governativo.
, ,

Art, 24.
Le retribuzioni dovuto all'Associazione per lo prove e vlsite, sono

stabilito come segue:
Per ogni locomobile lire quindici, per ogni altra locomobile in più,

dello stesso proprietario, o condotta nello stesso recinto, si avrà la

riduzione del 20 per cento ; per le caldafe flsse-semidsse lire vent

aino a 30 metri di superficio di riscaldamento; lire 2õ per quelle di

maggiori dimensioni; por ogni caldaia in pia si avrà la riduzione del

29 per conto.
Per ogni visita esterna lire cinque.

Art. 25.

Nèllo retribuzioni sopradette non sono comprese le spese per pun-

zoni, le quali spese verranno in intiero sopportate dagli ulenti.
Art. 26.

Quando il perito abbla da recarsi per le prove e visite, fuori d

residenza, gli competerà Inoltre 11 rimborso delle spese effettivamente

incontrate per trasporto e vitto.
- Art. 27.

La mano d'opera, il materiale e quant' altro possa occorrere per

la prova o la visita, saranno forniti dalP utente della caldaia.
I?Associazione provvederà il manometro campione, e la pompa,

mi ser å a carico de1F utento 11 trasporto di questo oggetto.
. Quando trattasi di visita Interno, l'utente dovrà far trovare pel giorno
fissato, la caldata tiedda o pulita dalle incrostazioni e dalla tuliggine.

CAPITOLO VI.

Consigilo d'ammlnletrazlone.

Art. 28.

L'Amministrszione a retta de un Consiglio di amministrazione com-

posto di novo mornbri, eletti dal soci in assemblea generale.
I Consigliori rimangono in carica tre anni, si rinnovano un terzo

per ogni anno, ed i sortenti d'ain to sono rieleggibill.
Saranno estratd a sorte, i cons1811eri a rinnovarsi nel due printi

anni di eslstenza dell'assoelazione.

Art. 29.

Ognt anno 11 Consiglio d'Amministrazione elegge nel suo seno un

Presidento, un Vice Presidente, ed on segretario relatore.

11 Presidento rappresenta l'associazione nel rapporti coi terzi, o

colle autorità amministrative e giudiziarie.
Art. 30.

Il Consiglio d'amministrazione, nomina e revoca 11 personale tecnico

ed amministrativo, determinandone le attribuzioni e gli stipendl; com-

pHa i regolamenti d'ordine interno, provvede al buon andamento del-

l'associazione, amministra i fondi sociali, presenta o sottopone alla
deliberazione delPassemblea del soci, I regolamenti d'ordine generale
e le loro successive modincazioni, 11 conto con9untivo ed il bilancio

annuale, accompagnandoli dal rapporto sulla gestione sociale.

CAPITOLO VII.

Assemblea generale del sool.

Art. 31.

L'assemblea generale del soci, si raduna in Alessandria ordinaria-

monte una volta all'anno, nel primo trimestre dell'anno sociale, ed in
via straordinaria ogni qualvolta 11 consiglio di amministrazione, stimi
e giudichi utile convocarla.
Un numero dl soc1 rappresontanti almeno un quinto delle iscri-

zioni, puð chiedere al Consiglio la convocazione straordinaria della

assembles, Indleandone lo scopo.
L'avviso di convocazione coll'ordine del giorno, dovrà essere man-

dato ai socI, almeno otto giorni prima di quella 0ssato per la riu-
nione.

Art. 32.

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio d'ammini-
strazione o da chi ne fa le voci.

Due socI fra 1 più anziani del presenti, che non facciano parto del
Consiglio d'amministrazione fungono da scrutatori.
Così costituito l'ailcio di presidenza si sceglie un segretario.

Art 33.

L'assemblon generale regolarmente costituita, rappresenta Pun17er-
salità dei soci; le sue deliberazioni prese 10 conformità del presente
statuto, sono obbligatorie per tutti i soci presenti ed anche por gli
assenti.

Art. 34.

Nell'assemblea genera'e, ognt soclo dispone d1 tanti voti, ed ha di-

ritto a tante rappresentanzo, quanto ð il numero dello iscrizioni

prese.

Ogni socio che non faccia parte del Consiglio di amministrazione,
può rappresentare all'assemblea altri socl in numero non maggiore di
cinque purthë munito di regolare mandato od anche medianto sem-
pilee lettera di delegazlone.

Art. 35.

L'assemblea generale ò legalmento costituita qualunque sia il nu-
mero del soci intervenuti, a meno che nell'ordine del giorno vi siano
proposte di modificazione allo statuto o di sciogitmento della Società,
nel quali casi le relative deliberazioni s9ranno Val:de, quando slano

presenti in prima adunanza non meno della terza parto degli
iscritti.

In seconda convocazione perð, anche queste deliberaaloni sono le-

gall, qualunque sia Il numero del votanti.

Art. 30.

L'assemblea generalo del soci, oltre a surrogare gli amministrator
useenti di carica, discute e delibera intorno alle proposto presentato
dal Consiglio di amministrazione e portate all'ordine del giorno; al
regolamenti d'ordine generale e loro successive modilleazioni; al bl-
lanci e conti consuntivi, nonchó all'impiego delle eventuall rimanenzo
attive dell'esercizio sociale, alle modificazioni dello statuto, allo selo-
glimento e liquidazione della Societh. Le sue deliberazioni sono preso
a maggioranza di voti, sia che si tratti di prima, che di seconds
convocazione.

CAPITOLO VIII.

Disposizioni tranaltorie.

Art. 3'/.

Per l'ammeaslono del soci all'atto della costituzione della Società,
non è mestleri seguire le procedure Indicato nell'art. 5, bastando
all'uopo trasmettere al comitato l'adeslone firmata al presente statuto.
L'associaz'ono entrerà in funzioni non appena sarà emanato 11 de-

creto reale di erezione in ente morale.

L'anno sociale correrà coll'anno solare (1891 questo in corso).
Il comitato eletto nell'adunanza fra 811 utenti di caldale a vapore

che discuterà ed approverà il presente statuto, si intende investito
dei poteri di Consiglio di amministrazione fino alla convocazione
della prima assemblea, in quale dovrà essere riunita entro venti

giorni dalla data del summenzionato decreto reale.

Visto d'ordine di S. M.
II Alinistro d'agricouura, industria e commercio

Cuistaat.
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Il Numero 00L'LKKIK (Parte supplementare) della Raccolta

wijfelate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segueno de-
creto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 21 novembre 1888 del Consi-

glio comunale di Rogliano, con la quale venne proposta la
träformazione del patrimonio di quel Monte Frumentario,
ora ascendente a L. 23,400, in una Cassa di Prestanze
Agrarie;
Veduta l'altra deliberazione 6 marzo 1891 del Consi-

glio·stesso, con la quale venne approvato definitivamente

lo'schema di statuto organico della Cassa predetta;
Vedute le corrispondenti decisioni della Giunta provin-

ciale amministraÚva di' Cosenza;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972 ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno;
Àbbiamo decretato e decretiamo:

Art i.

È autorizzata la trasformazione del Monte Frumentario
di Rogliano in una Cassa di Prestanze Agrarie.

Art. 2.

È approvato lo, statuto organico della Cassa medesima,
in data'$ marzo 1891, composto di trentatre articoli, so•
stituendo al secondo comma dell'articolo 9, il seguente:

< Potrà essere esteso codesto limite fino a lire mille e

« potranno farsi dei prestiti anche ai piccoli possidenti,ma,
« complessivamente, non oltre il terzo del capitale dell'i-
« stituto; e ciò in èasi di riconosciuta necessità e solo

« quando la scorta dei fondi disponibili sia superiore al
< bisogno pei piccoli prestiti richiesti dagli agricoltori, do-
« vendo per questi mantenersi sempre riservati gli altri
« due terzi del capitale ».
Il predetto statuto organico sarà d'ordine Nostro, visto

e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1• agosto 1891.

UMBERTO

DI RUDBÎ.
Visto. 11 Guardaripilli : L. PERRARIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni /trida nel personale del Ministero di

Agricolttera, Industria e Commercio :

Con Reale decreto 6 corrente 11 verißcatore di 3a classe dell'Ammini-

strazione metrica e del saggio in dispon1billth Marengo Stefano,
6 stato collocato a riposo a datare dal 10 agosto corrente.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare at signort Prefetti del Regno sulle istru-

xfont per la compilazione det bilanet comunali 1892.
Il numero straordinario delle domando che quest'anno pervennero

dal comuni per ottenere l'autorizzazione legis ativa ad cceedore il

limite triennale della sovrimposta, ha dato occasione al P, riamonto
di disapprovare ripetutamente la fac lità con cui si ricorre a tale

espediente, mentro con opportune economie non sarebbe stato difff-
cile alle amministrazioni comunali di contenere i loro bilanci nel li-
n)It! dovuti.
Questo stato di cose ha richlamato Pattenzione del Ministero, 11

qualo ha osservato che sopra 1060 domando pervenute, moltissimo
eccedevano la media triennaio per poco più di lire 1000 o 274 per
una somma di molto,inforfore.
È certo che ovo gli amministratori avessero posta maggiore atten-

zione nella formazione del bilanci, essi avrebbero trovato 11 modo pe,
non dover ricorrore al provvedimento legtslatlyo.
A provenire simile accessith la quale porta soco ritirdi pregiudicle-

Voll al buon andamento delle A:oministrazioni comunali si pregano i
algg. Prefetti di fare al sigg. Sindaci speciali raccomandazioni in con-
formità dello istruziont che credo opportuno diramare.
11ella parte attiva del bilancio gh stanziamenti devono essere fatti

ne la misura il più possibi:mente eguale alla forza produttiva di cla-
scun cospite, tenendo conto per lo tasso ed i dazi comunali, dello
somme effettivamento riscosso negli anni precedenti.
I sigg. Prefetti debbtno peretð verificare quali somme erano stan-

ziato per tasse negli scorsi anni, e quali risultati diedero invece i
ruoli di riscossione; esigere che in sede di bilancio tall gomme noni

vengano moddicato qualora manchi una sufficiente giustificazione del-
l'aumento.
I proventi e diritti devono pure essero stanziati collo stos30 dri-

terlo.
.

Si terrà presente che, oltre i diritti di stato civile, devono ormai
versarsi anche i diritti di segreteria dalla magglor parte, dei segre-
taril.

Pei comuni in cut tale versamento non vien fatto, I prefetti do-
veno esaminare in modo speciale i capitolati vigenti col segretari
comunali, per verlfleare se concorrano le circostanze Indicate nel
Reglo decreto 25 ottobro 1881, n. 475, richlamato dall'art. 37 del
regolamento 10 giugno 1889, n. 6107.
Le rendito patrimoniali devono eleversi alla misura che realmente

da esse phð essere ricavata. Il Minisiero ha avuto occasione di con .

statare che alcuni comuni non ritraggono dal loro beni patrimoniali
e dal diritti realf, tutto quel lucro di cut sono suscottibill, per cui
dedotto lo imposto che pagano, lo speso di manutenzione e ripara-
zione, rimane un'atiivith ben Smitata, verilleandosi perfino 11 caso cho
le spese superino il redd'.to.
DalPesame de511 ISventari confrontati col b lancto, i signori Prefetti

potranno anche rilevare se i Municipli traggono prolltro di tutto le
loro risorso, o so piuttosto non lascino inoporost o concedano gratui-
tameBM del fondl o locali, dal quall potrebbero ritrarro qualche pro,
Y to.

Bisogna che le Amministrazioni comunali si persuadano essere loro
preciso obbligo di fare frattare i beni patrimoniali, prima risorsa del
Comm:1, I i¡uali solo, in mancanza di mezzi proprf, possono ricorrere.
alle sovralmposto ed alle tasse.
Parecchi milioni d1 residul attivi ingombrano pure i bilonel, alteran-

dono le basi,. e rendendo fallaci le previsioni ed i controlli.
Sarebbe opera saggia portare un attento esame su questi co-piti,

eliminare coll'approvazione dell'Autorità tutoria quelli insassistenti e
curare rigorosamento l'esazione del crediti contro tesoriert, affittuari,
ecc., af0ncha la morosità di questi, e l'incuria o la debolezza degli
amministratorl nel far valore i diritti del Comune, non ricada a danno
del contribuonti, e non porti poi un pregiudizio irreparabile al Co.
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mene stesso, co i l'il esi¿:b li.ä nello so ame non riacose a tempo de-
bito.
Solo in qiin to molo si pl à ollene'o che l'.·4ulhbrio del bilmel

sin ro 10 e non fitte o.

Ove peraltro sorge so la necessità di contrar-o qualche mutuo,
semp e nel cast inden i del'alt. 150 della legge comunale e non mai

pel biso¿m! ordmarl dell'Ammin•strazione che devono sosteneisi col

mezzl ordinari, l'autoillä tuloria ed i prefetti devono invigilarne l'ero•

gadone afRnelië Io somme rela is o non siano poi distratte per altri

tito!!, como talora si o ver ficato.
Occorro percið non solo un attento osame del bilancio, ma ð op

partuno a ha le Giunte amministranve, nell'autorizzare ilmutuo, no or-
dinino 11 deposito, con <bbligo di non emet are mandati se non è stata

previamento resa esecutoria la relativa do'iberazione.

La parto pa•siva del b·lanci devo poi essere st idiata dagli ammini-
SifûtOri e munali con cura speclole, ed ogni singolo articolo di spesa
deve ossere vogliato o ridotto negli stretti ifmiti richiesti dal bi-

80gno.
Le spt so per pigioni di locall, per provvista di carta, di stampati,

di oggetti di concelleria, per stampa di relazioni, di statistiche ed

altro, offrono senza dubblo margmi più che suilleienti per introdurvi
do!'o serio economio.

Quakhe magg ore garanzia no'le forniture, nelle spese di corrispon-
denza darebbe utilissimi risul ati, e se g11 amministratorl vorranno

rendorsi esatto conto dilLndamento of questi servizi, forse trove.
ranno modo di provvolere ai medesimi con molto minore aggravio
del contribuenti i quait non debbono e ssere costretti a pagare spese

cho non slano assolulamente necessarle.

Dovranno pure esaminare se al lavoro del singoli ullici comunall
Bla odeguato 11 numero degli imp egati al medesimi assegnati ed es!-

gero da ognuno di essi tutta l'opera che ciascuno ð tenuto a pre-

staro.

Da ques:o esame molti municipil scorgeranno quanto sleno ecces-

8191 iloro rutil organtci, quanti risparmi si possano e si debbano

gare.
Un samp'ico confronto coi Comuni di eguale importanza e popola-

slono Il porrà sulla via retta, non esse ada giusto che debba ricadere

sul cor.tribuenti la poca diligenza di qualche impiegato, o l'mettezza

del medesimo all'adempimento det suoi doveri.
Così dovranno gli a :.mleisnatori osaininare se il numero del sala-

liati o de¿ll agenti muni, ipall sia conte auto nel hmid del bisogne, e

porre ronza regnardi un freno alla creazione di nuovi posti, dei quali
nessuno sant•s l a necessità.

Anche il servizio de'le pensi ni, dove essero eaa ninnto con dili-

genza e, senza lurbire i d il ti già aer¡alsiti, devesi cercare il modo

di rendero p.h leggiero per 1avventre quest'onero
IV voro che in gran parte questi seruzi sono ob'>ligatori e che

Pazione dell'autoriti non p.1ð restriage-li entro al giusti conßni, se
non nel c2so che 1 Com mi eccedano la sovil nµosta, ma ò qui ap-
punto che devo richied arsi l'op ra illu n'nata e saggia dcgh ammini•

stratori s omunall, i quali Je'obano contenere anche le spese ebbhga-
tono nogh s rotti limlai del neco-sarlo, per evita o che nell'avvenire

lo condiponi d =1 Comune si n¿gravino es a pal costretto a ricorrero

alla ecco.knza dell.a sovrimposta.
Per .e riscossioni ed i pagamenti, mol i comunt usano valersi di

un tesoriere specialo.
Dovendo perð l'esattore adempiere n'l'ufficlo di tesoriere del co-

mune senza correspettiva, non si comproede perchè i comuni, salvo

qualche riso sp·•cinio, nm si avvalgano di questa disposizione (artl-
colo 0 i h gge 20 apr lo 1871) e con lisparmino questa spesa.

Un garanzio maggiori che offro un esauoro, sia parlasicurezza dei

cr dit. s a pts: 1.1 fadità del controllo, dovrebbero suggerire ai Co-

muni di studiare me,;I o
11 modo con cu presso ai medesimi viene

disimpegnato il servizio di cassi, é nrelegro quello che oike mag-

glori garanzio o maggloro risparmio.

La spes9 per le imposte dovute dal Comune dovrebbo pure esseie,
ogget.o th esame, tenend i presente quanto sopra si 6 detto per Jo,
rendita p tr.moniali, non autentio i Comuni tenero delle proprietà
solo onertse e pissive.

11 servizio sanitario pure deve essero contenuto in giusti limiti. Il
numero det medici deve es<ere adeguato al bisogno, o la loro opera,
nieno il caso cccezionale in cui non possa provvedorsi divegsamente
dein essero listretta a vantaggio del soli poveri, non essendo g usto,
e quindi non dovendosi permettere che le persone facoltose abblano

gratuitamente la cura sanitaria.
La facillth del comuni di impegnarsi in lunghe e disastroso liti,

dere pure formaro oggetto dI uno studio severo. Don sovente si in-
contrano spese enorml o per un disattento esame delle q'tostionly o
por puntigli di partito, o per non essersi misurato in tempo se il
tema della causa valeva le spese che poi si sono dovuto sostenere.

E' opera d'un soggio amministratore quelin di provedoro tutte le
possibili conseguenze di un litigio, ed evitarlo, quando, o sia dubbio

Pesito, o la spesa non sia pre porzionata alPentità del giudizio.
Un tema assal ampio di studio è quello delle opere pubbitche. Il

Governo sta già per sua parte esaminando i modi di ridurro questä
spese, ma anche i Comuni devono intanto porre la loro attenzione
su quelle che da loro dipendono, sospendero l'esecuzione delle oporo
non ancora iniziate e per le quali non abbiano già i mezzi corrispon-
denti. Devono pure esaminare attentamento so l'utilità che puð at-

tenderst dall'opera, corrisponda re:Imente alla spesa che per essa co-

corre, e rimandare senza altro ogni opera di abbellimento quando lo
condizioni finanziario del Comune non to permettano.

Il Ministero fa pure assegnamento sug'i s'essi Amministratori c0-
munali aflinchè contengano nei limi'i del necessario le spese di rap -

presentanza af Sindaci e quelle per rimborso di speso (OR0sp ai con-
siglieri. Finora, meno rare eccezioni, queste speso non sollevarono re

criminazioni, ma non è inutile raccomandare anche per quesfe la

maggiore possibile economla.

Molte speso si continuano a sostenere solo perchè dipendenti da
impegni precedenti, montre sono facoltative.

Se pel passato si fargheggiò assai nell'ammettero tall spesty ora
devo essere cura deg't amministratori di non rinnovare gli impegni
quando siano gth scaduti.
Debbono pure evitare tutti i contratti a lunga sendenza, glacch&

con ciò non solo sincolano l'az'ono dei loro successorl, ma impon-
gono degli oneri al Comune che circostanze improviste possono poi
rendere a•sai gravi.
N-lla e reolare del 26 giugno u. s. n. 16600 ð già etata fatta la

enunciazione delle spese facoltativo che qui ð Inutile ripetero ed il

Mimstero confida che tutti i Comuni sia che eccedono o no il limite

legale della sovramposta, si persuaderanno della necessità di assecon-

darlo, non solo per non aggravore le condizioni del loro blianci, ma
p =r portare in essi quei miglioramenti che sono nel desIdorlo di tutti

o che costituiscono una buona amministrazione, intento al quale tutti
dobb amo concorrere.

Pregansi quindi i signori Prefetti dl comunicare quanto procede a
tutte le amministraz'oni comunali facendo loro rilovare cho Punico

modo di renders1 veramente bonemeriti è quello di diminulre le

spese, ciò che porta un'immediato sollievo a tutti i contribuenti

Si gradirà di conoscero a suo tempo con particolareggiato rop-
porto, i risultati ottenuti dalle presenti disposizioni.

Roma, 10 agosto 1891.

Þel Ministro
Il Sotto Segretarlo di Stato

PIERO LUCCA.
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BOI.LETTINO RETROBICO
DELL'UFFICIO È¾NTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA PARTE NONUFF IC IALE

Roma, 26 agosto 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MASSima MIBimt

7 ant. 7 ant.
leis li ore pmeisati

Belluno . . . . 114 coperto - 22 3 12 8
homoilosiola . . l¡4 coperto - 20 5 14 0
gdano . . . . li4 coperto - 24 0 14 0
yerona . . . . sereno - 25 9 16 $
Venezia . . . . sereno calmo 25 8 17 6
Torino . . . 112 coperto - 21 4 14 0
A16ssandria . . . . sereno - 23 5 13 0
pai•ma . . . . sereno - 25 0 15 8
Ilodena . . . . sereno - 25 9 17 5
Genova . . . . sereno calmo 23 0 17 9
Forli . . . . . sereno - 24 6 15 9
Pesaro . . . . sereno calmo 24 2 14 9
Porto Maurizio . . 112 coperto calmo 27 0 17 1
Firenze . . . . sereno - 20 0 13 0
Urbino . . . . 114 coperto .

- 25 1 15 2
Ancona . . . . sereno logg. mosso 24 4 13 8
Lavorno . . . . 1[4 coperto calmo 25 0 17 0
Perugia . . . . sereno - 2õ 4 15 1
Cainerino . . . . sereno - 22 9 14 7
Chieti . . . . . sereno --- 24 8 12 4

Aquila . . . . . sereno - 24 7 12 5
Roma . . . . . sereno - 27 0 in 4

Agnone . . . . serono - 25 5 13 1
Foggia . . . . sereno - 30 6 17 9
Bari . . . . . sereno calmo 24 7 18 $
Napoli. . . . . sereno calmo 24 4 18 0
Potenza . . . . sereno - 24 1 11 9
Lecco . . . . . sereno - 20 3 18 8
Cosenza . . . - - - -

Cagitarl . . . . sereno calmo 22 2 15 5
Reggio C,alabria . 1 2 coperto mosso 24 4 20•5
Palermo . . . . 1 coperto calmo 29 1 18 8
Catanta . . . . 114 coperto legg. mosso 30 0 23 0
Caltanissetta . . .

- - - -

stracusa . . . . 3¡4 coperto calmo 25 7 21 6

OSSERTAZIONI RETEOBOLOGICHE
satte messesso osserretosto est annesso Romane

ti di 26 agosto 1891

barometro 6 ridotto a zero. I?altezza della stazione 6 di metri 49,6
Emrome‡re a messedi . . . . . 765 3

Emidità relativa a mezzodl.. . . . . 37

Vento a mezzodi . . . . . Ovest quasi calmo.
Cielo . . . . , , . . , quest sereno.

Wermessesre sentigrade
.
Ossimo 28•, 1,

Minime 15•, 4.
eggia in 24 ore: gocce.

Li 26 agosto £891,

Europa contlaua depress'one Nord Inghtiterra, Stornoway 732; Ca-

gliari, Odessa 766.
Italla 24 ore: barometro alzato quasi ovungue un mill., cielo nu-

voloso o nebbloso Nord e Sardegna con qualche leggera pioggia o

temporale, sereno varlo altrove,

Slamane cielo varlo estremo Nord eS cilia, sereno altrove; baro-

metro 766 Milano, Cagliari e Palermo ; 765 Venezia, Camerino, Foggia
e Lecce.
Probabillth: Venti deboli intorno, ponente, cielo Boneralmente se

reno, temperatura in aumento. .

°

(AGENZIA STEFANI)

LIMA, 25 - 11 Gabinetto si dimise in seguito a disaccordo et 1

Senato.
Il nuovo Ministero ð così costituito:

Justino Bogono, presidenza e guerra;
IIelmors, affari esteri;
Lerra, Interno;
Serpa, giustizia;
Carbajol, Onanze.

Un dispaccio da Valparaiso annunzia che 11 Presidente Balmaceda

ordinð alle truppe della provincia di Valparaiso di concentrarsi a San-

tiago, ed ordinò pure a 4000 uomini di Coqufinbo di marclare su
Iqulque.
LONDRA, 25 - 11 Mornmg Post, parlando della visita della notta

francese nello acque inglesi, dico che essa non provocð una roeru-

descenza del cAgucinisme in Prancia, nå una crodenza troppo affret.

tata nel ritorno delPetà dell'oro m Inghilterra.
11 giornale soggiunge che le rolas oni del/Inghilterra colla Germa-

nia, colPAustria-Ungheria e coll'Italia non subiranno modirlenzioni in

seguito a tale visita.

11 Times ha da Parigi:
c I?accordo franeo·russo concernerebbe semplicemente la China.

In caso di complicazioni, la Francia e la Russia porrobbero a re-

ciproca disposizione i rispettivi depositi d1 carboae; stabt!!rehbora
cordoul di troppo lungo lo frontiere del Tonchino e della Siberia o

tollererebbero rec-procamente le propagando t.r:odossa e cattolica ».

COSTANTINOPOLI, 23. -- È morto il patriarca ecumenico Dyo-
nislos V.
NEW YORK, 25. - Il New-Yoric-Ilyald ha da Valparaiso:
« La battaglia itnpognatasi domenica sulla spiaggia di Vinadelmar.

fra Fesercito del presidento Balmaceda o quello del partito del Con-

grosso, fu interrotta al cadere do!!a notte, prima di aver dato un ri-

sultato dennitivo.
« I combattenti riposano oggi, ma i loro capi cerenno di riani-

mar!!.
« leri, gli insorti caricarono lo truppo d1 Balmaceda che 11 respin-

8870 pin Volto.

« Vi fu una grande strage.
« L'artiglioria degli insorti produsse grandi offetti. I due partiti

spiegarono un grando e disperato coraggio.
« All'alba di oggi si aspettava la rip.esa della battaglia, ma i due

eserelli avevano talmonte safferto che nostuno del due prese Pof-

fensiva.
« Gli insorti tagliarono la ferrovia da Santiago a Salto, o tente-

ranno una mossa dl flar co.

c Balmace.la fa di tutto per impedirla.
« Oggi Valparaiso 6 tranquillo. *
LAS PAL3IAS, 24. - 11 piroscafo Ducilesso di Genova, della linen

La Veloce, prosoeul per Genova.
11 piroseafo Nord America, della linea La l'eloos, prosegul pel

Plata,
illAns1GLIA, 25. - 11 corriere di Dahomey annunzia cho una re-

cente tempesta distrusse a RuOsque due navl, un vapore Italiano ed

uno spagnuolo.
PARIGI, 25. - La temposta a Rufisque fece diciotto vittime.

CRISTIANIA, 26. - 11 Principe di Napoli giunse a Tromsoe e pro-

segul, la sera, per IIammerfest ed il Capo Nord.

S. A. R. tornerà a Tromsco venerdi e visiterà allora Tromsoe-

dalen.



1536 AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
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TALOAI AHHBBBI fore RB 2 Z 1

a Godimento ¿ IN LTQ DAZIONR
Prezza

OSSERT.AZIONI
80MWRATTAEIONE In BORaa •• I CONTAmtl

Nom.

a i Fine Oorrente Fine prossimo

RILIDITA BOw0 f.a grida . . . .
I luglio Si - - - - 98,10 . . . . • - • • • • •

R.a & • . . - • - - 92,15 . . . .
95 15 . . . . . . • • • • • - •

datt,a 30x0 f.a grida . . . . . 1 aprile 91 - - - - , . . . . . . . . , . . . ,
- -

. . . . . . .

S.a = ..... • - - -- ....... ....... 58- .......
Cer*.. stil Tesoro B:niss. 1860108 . . . • - ··-

, . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 99 50' . . . . . .

0801. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . • - - - -
. . , , , .

, , . . , , . . 93 50
Ptestito R. Blount 5 010 . . . . . . • - - - - , , , , , , . . . . . . . ,

97 75
. . . . . . .

* Rothschili . . . . . . . . 1 gmgno St - - - -
. . . . . . . . . . . . .

100 To

Obbi. Huulolp. o Cred. For.dir.rle
OLbL Munioxpio di Roma 5 010 . . . .

I luglio ti 500 500 . . . . . . . - - . , , , . . . . .
. . ,

443 - 2 gþ*
* 4 OTO i.a Emissione . . . . . . i aprilo 91 O 500

. . . . . .
- -

, . . . . . . . , , , . .
420 - A *

* i010!.5,3.a,6.a5.ae6.a Emiss. • 500500 . . . . .
--

, , . .
. . . . . .

, , . . 413- | g ggg;à
• Cred. Fond. Bancc 8. Epirito . . • 500 500 . . . . . ,

- - . . . . . . . . . . . .
473 - a

Ba.aca Nazionalo ë 0IO • 500 500 . . . . . . . - - , . . . . . . , , . . . . .

480 - se m a a n

• • w w • 4tyS0g0 • 500500 ....... -- ....... ....... 49i50 se .6...¶
• • • Banco di Sicilia

. . • 500 500
. . . . . - - . . . . . . . .

.
- - - g g e

. . . • napon.. • soosco ..... .
--
...... .. .

-- gg •:'.gk
Azisal Strade Ferrate di ·

.

As Warr. HoridionsH . . . . . . . t luglio 91 500 500 . . . . .

- - , . . . .
.

. . . . .

dat -
• • maanarranse MampigHate . • 500 500

. . .
.

.
- --

. . . . . . . . . . . , ,
406 - Ë

.
•

• earut. provv. • soc soo
. . . . .

--

. . . . . . . . . . . -- 4E- a.•
• • sarse rararenza) . . . . . sse s.o . . . . . - - , . . . . . . .

. . .

- - = §§ p , .
• m Pal Har.Trap.tle2aB. taprüe Si 50C 500 . . .

--

. . . . . . .
. . .
-- 8.-o $

• • della Si a . . . . . . .
I genna. 90 500 500

. . . . . .
- - . . . . . . . . . . . .

- - g § •g
Azian! Dasabe u Seeletà diverse & 2

As. Banca Nazaonale . . . . . . . .
I Renna.91 1000 TED

. .

- -
.

. . . . . , ,
t200 - E *

° $ Îl
Romans

. . . . . . . tlugliositoootoor . . . . .
-...

. . . . . . . . . . . . tois- "",sA•g :
nerale........ • sonano ..... .

-- sossoo ... .... .. ---;
dinoma ........igenna.90b005EC ...... -- ....... ......

350- Um gÑÊ$
berina ........igunna.89300200 ... ..

--
....... .......

17- Ë mm.a..
Industriale e Commerciale. i aprile 91 500 500 . . . .

-
- , . . . . . . . . . . . . .

478 - ..¶ go
e weert.prov. » 500250 ..... . ..·- ....... .......

408- gg -- ,
. à! Credito Hobiliare itahano. I luglio et 500 400

. . . . .
- -

. .
. . .

. . . . . . . .
883 - ËË ·a

di Credito Horidionale . .
.

I genna. Sa 500 500 . . .
.

- -
. . . . . . . . . . . . . 50 - ,$

RomanaperPIllum.aGassta, taprile si %0 E00
. . . . .

-- . . . . . . . .
. .

. . . .

189- • S. 2
a AaguaMarcia . . . . . . i luglio 91 500 50" . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 1066 - g gg
• a Itananaperoondotted'acquaigenna,90 & ¾. . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . .

180- ou gå
• Immobiliare

. . . . . . . .
I genn. 91 50 500

. . . . . . . -- - 200 202 . . . . . . . . . .

- -

a e dei Holini e Magaz. Generali. t lagho 50 25. 55û . . . . . - - . . . . . .
.

. . . . . 90 -
• • Telefoni ed Apo. Blettriche

.
I genna. 89 (00 100

. . . . . .

- ---

. . . . . . . . . . . . - -

* * Generale per PÏilumina:Ione i genna. 90 500 500 . . . .
-
- . . . . . . . . . . . . . . 200 -

• s Anonima Tramway Ommbus . » £3' 15b . . . . .
- -

, . . . . . . . . . ; e .
f3 -

· • Fondiaria ltaliana
. . .

I g•nna. se 60 950
. . . . . - - . . . . . . . . . . . .

- - 6
a * dalla Min. e road. Antimonio . I april, 90 550 356

.
. .

.

- - , . . . . . . . . . . .
- - g

* • det hateriali Lat,erm . . . . . NBC $50 . . , ,
- -

. . . . . . . . . . . . .
-- ce

* • Navigazione Generale Italiana i genna 90 % 500 , . , .
- -

. . . . . , , . .

260 -
* * Netallurgica Italiana . . . > 500 5¾

.
. .

- - . . . . . . . . . . .
180 -

* • d.4'A P ern't Lo a1 4| Roma. I glugnogt 40 $50
.

- -

. . . . . . . . . . .
330 - so

• • Causnh un . . . .
.

. I genna, p w me
. . .

-
, , , m - 2

* * An. PiemonLeso di Elettricilà t genna.91 250 S:0 . . . . .

- -
. . . . .

. . . . .
. . .

315 - *

Azlin! 8sainta Am:lot:razien! :g
AB. Fondiarie Incend1 . . . fg anna, 14 100 100 - -

. . . .
TO -

• Wondiarie Vita
. . . .

.
• $50 155

.

- -
. . .

220 -

CIMICarlent diverse 5
Obbl.kerroviarle30r0Emisa 1887-8&sp igenn. 91 50f 500

. . .

--

. . . . .
28350 s..

I e . Tunisl Gnletta 4 0:0 (oro) • 1000 1000
.
.

-
-

. . . , , . . -
-

I • Strade Perrate del Tirreno . .
» 600 500 . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

450 -
• 800. Immobiliare . . . . .

I aprile et 500 50u . . . . .

- -

, . . . . . . . . . dro-
• • • 40;C..... » 550350 ...... --

....... .......
100-

• • Acgna Marola . . . . . » 500 500
. . . .

- - . . . . . . . . . .
- - 2

a . 88. WP. 1.teridionalt
. . .

» 500 000 . . . .

- -

. . . . . . . . . .
- -

A

TF. Prntebba Alta Italia
.
I genn. 91 500 500

. . .
- -

. . . . . . . . . . . -- •g
a FF. Sarde nuova Emis. 3010 i aprile 91 RIO 800

. . .

- -

, . . . . .
.

- -

• • 77. Paler.3ta. Tra. I 8. (cro) » 500 300 . . . . - -
. . . . . . . . . . . .

- - g
• • » • • • II• > t genn. Si 200 300 . . .

. .
- -

, . . . . .
- - s.

• • 77. Second. della Gardegna e 500 Euo . . . .

-
-- . . . . . . . . .

- - g
a a Ferr. Napoli-Ottajano (Boro) . 550 SIV

. . . .
.

- -
, . . . . . . . . .

- - o
Unani Meridicnall 5 0:0 . . . . . . . • FOO 500

.

- -

, . . . . . . .
- -

Titoll n Onotszlana Speciale
Randita Austrinos i 010 (oro) . . . .

. - -
. . . .

- -

.
.

. . .
. .

- -

lbbl. prestito erves Rossa Italiana . I aprile 91 25 25
. .

-
. . . . . . . . .

- -

4 A a• r Monna. PRHzzI DI COMPETB&ETONE DELLA WINE LUGLIO 189i

3 Francia. . . .
90 giorni e ICO 85 Rendita 5 0¡D . 92 10 Az. Banco di Roma

.
895 - Az. Soc. Nin. Antiza. - -

Parigt . . . Cheque. tot 65 » 3 010 . . .
57 - • Banca Tiberina .

25 - . • Mat. Later. 525 -
tilt Londra . . . .

80 g:orni 25 57 ObbL BeniEccles.50¡O 99 50 m > Ind.e Com. 495 - a e Navig. Gen.
. . . . .

Channe Prest.Rothschild50¡O 100 76 m e > Certif. 490 - Italiana . 220 -
Tienna, Trieste. 90 gicr-i Obb.cittadiRomaë010 420 - a Soc. Cred. Mobil. 375- · • MetaBurgio.
Germania . . . 49 gierui a Cred. Fondlario a a a Merid. to - Raliana .

SIO -
a . . . Chequ Banto Spirato . 477 - a e Gas stampigL 785 - a e de11a Picoo-

• Cred. Fondiario a e Acqua Marcia la Borsa . 330 -
Banca Nazion. 420 - st.

. . .
1075 - a e fondiar.In-

· Gred. Fondiario a e Condot. d'ao. 510 - oendi . . T5 --

r i te sar$one 28 Agosto Ban. Naz. iil3010 ¥l2 - • s Gen. Illamm. ISO - e e fond. Vita 255 -

C.ro er «r ion< 29 ,
M. Per Meridionali s'o - . . Tramwarom. 90 - , a Caoutchoue 60 -

L t. de. ou . . . . . . . 31 ,
* * Noditerranee Ef0 - a e cert. prov. 85 - Obbl. Boo.Imm. 5010 410 -
• • • certif 400 - a • Molmi e Ha- a a e 4 010 170 -
• ßanca Wazionale 1330 - gaz Gen.

.
¾0 - · s Ferroviarie EGO -

ma Ye i muc , 6 0;o. lutaressi sulle autletpsy ni e • Romana . 108n - • • Imraobihare . 100 - e Fe. Napoli-Otta-
· tcuerate. 810 - • • Fon.Lltauana 10 - lano 245

Il Sindnoo : MARIO BONELLI

Tr1MING RAPPARI.R, Garenig - Tipograna della Gassesta (?QIoiale.


